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In primo luogo, gli archivi letterari sono istituzioni riguardanti la memoria

letteraria – i luoghi dove sono raccolti i ricordi della vita e della produzione

letteraria. Collezionano e conservano manoscritti di opere, carteggi, oggetti

e documenti personali, ma anche ritagli di giornali, recensioni, libri

dedicati o addirittura intere biblioteche di autrici e autori, di case editrici e

di altre istituzioni letterarie. Il lavoro dell’archivista consiste nel registrare

questi documenti in schedari, registri, inventari e banche dati e nel metterli

a disposizione, on-line e off-line, di tutte le persone interessate, dalla ricer-

catrice all’ex compagno di scuola dell’autore. Gli archivi letterari conser-

vano i loro fondi depositandoli in scantinati o magazzini modernissimi,

possibilmente per l’eternità. Da sempre, gli archivi letterari cercano anche

di rendere fruibili i loro fondi tramite mostre e pubblicazioni, attraverso

progetti di ricerca e convegni o simposi universitari. In termini istituzio-

nali, questi archivi letterari si collocano nello spazio indefinito tra le biblio-

teche e gli archivi convenzionali. Dalle biblioteche che registrano i singoli

documenti in cataloghi e li mettono a disposizione dell’utenza, si distin-

guono per il principio archivistico che considera i fondi come insiemi e

tiene conto delle loro provenienze e dei loro contesti che cerca di rappre-

sentare e di conservare. Ciò che distingue gli archivi letterari dagli archivi

amministrativi è la categoria bibliotecaria dell’autore o dell’autrice.

Diversamente dai primi e dalle biblioteche, gli archivi amministrativi

dedicano il loro interesse non tanto all’autore di un documento, quanto alle

competenze dell’unità che lo ha prodotto, di solito un organo amministra-

tivo.

In secondo luogo, gli archivi letterari sono anche tali nel vero senso

della parola: le autrici e gli autori li costituiscono con i loro documenti e

sono ciò che resta alla loro morte, sono i lasciti collezionati dagli archivi

letterari in senso istituzionale. Talvolta ben ordinati, spesso in una confu-

sione disarmante, sono il patrimonio che interessa gli archivi letterari.

Questo numero speciale di Quarto, che esce in occasione del vente-

simo anniversario dell’Archivio svizzero di letteratura (ASL), tematizza

entrambi gli aspetti degli archivi letterari. L’anniversario fornisce l’occa-
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sione per riflettere sul nostro operato e per aprire insieme ad altri specia-

listi del settore – ricercatrici e autori, fotografi e saggiste – accessi attuali,

inediti e talvolta sorprendenti agli archivi letterari. La prima parte di questo

numero è dedicata alla teoria e alla storia dell’ASL in generale e ai suoi miti

di fondazione in particolare.

Gli archivi letterari non esisterebbero senza le autrici e gli autori.

Nella seconda parte di Quarto abbiamo pertanto pregato alcuni di loro di

illustrarci le loro visioni e i loro concetti di archivio dando libero sfogo alla

creatività artistica. Hanno seguito il nostro invito avvicinandosi, attraverso

percorsi differenti e nelle quattro lingue nazionali svizzere, al loro archivio

personale e al nostro istituzionale. L’eterogeneità dei testi presentati mostra

come l’archivio di per sé sia una realtà plurale: luogo della memoria, della

magia dei sistemi di classificazione, del disagio a tramandare il processo

creativo, ma anche del consapevole «trasferimento» a Berna.

Anche l’agiografia rivendica il suo spazio. Così il presente numero di

Quarto si conclude con la storia dell’ASL dal 1991 al 2011, completata da

uno schema cronologico allegato che, una volta aperto, ripercorre e

commenta succintamente le principali tappe della storia istituzionale. Due

serie di fotografie completano il tema trattato: l’una di Simon Schmid con

riprese di dettagli del principale utensile di scrittura del Novecento, le

macchina per scrivere nei nostri fondi, l’altra di Hansruedi Riesen mostra

delle impressioni delle nostre località attuali.
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